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La persona di Papa Francesco sta a-
prendo modalit¨ diverse nellôapproccio 
al Vangelo, alle persone, alle realtà del-

la vita e questo ha avviato anche 
nellôesistenza dei cristiani riflessioni e 

atteggiamenti finora dati per scontati o 
pensati come superati. Desideriamo con 
questo libretto raggiungere voi, famiglie 

e persone credenti e non, per porgervi 
gli auguri di un SANTO NATALE nel 

Signore Gesù.  
 

Abbiamo scelto come filone di riflessione per questo NATALE 2013 il 
tema del DIALOGO  . Vivere nella citt¨ di Padova, in una porzione di 
quartiere vario e affollato come Arcella, in un contesto cristiano per 

storia ed estrazione ma ora variopinto e con altri tipi di presenze, cul-
ture, scelte e religioni, ci porta a riflettere per capire come si sta evol-

vendo verso una UNITAô PASTORALE, che coinvolge le parrocchie di 
SS.Trinità, S. Bellino, S. Filippo.  
 

Tutto questo ci porta a farci delle domande.  

Non viviamo da soli, anzié Come stiamo dialogando noi cristiani?  

Come stiamo costruendo ñquesto stile di vitañ su cui  Papa France-

sco continua a provocarci?   

Con chi vogliamo e possiamo cercare di dialogare?  

 

Abbiamo iniziato a farlo da qualche mese dentro il Consiglio Pasto-
rale Unitario  CPU , composto da 8 persone elette da ogni parrocchia 

e da rappresentanti unitari delle associazioni che lavorano nella pasto-
rale parrocchiale. Stiamo tentando di farlo con le istituzioni pubbliche 

come la SCUOLA .  Si sta consolidando una proposta di riflessione e di 
dialogo che coinvolga i GENITORI  nel loro compito formativo  SCUO-
LA PER I GENITORI . Stiamo cercando di dialogare con le persone 

che vengono a vivere  in questa città ma non sempre dispongono di 
mezzi e strumenti per affrontare la vita in modo decoroso e autonomo 

ed ecco il compito delle ACCOGLIENZE  e della CARITAS  . Vogliamo 
consolidare nei nostri CENTRI PARROCCHIALI , proposte, occasioni, 
modalità per costruire RISPETTO . 
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Come cristiani vogliamo impegnarci e continuare in questo dialogo in 

più direzioni, perché?  Papa Francesco ci suggerisce:  

 

ñEô una testimonianza fatta con gioia. Un dialogo costruttivo fra perso-
ne diverse serve a far superare le paure. Eô diffuso il pensiero che la 

convivenza  ¯ possibile solo  nascondendo lôappartenenza religiosa o 
incontrandosi in una sorta di spazio neutro, privo di riferimenti alla 
trascendenza ñ . Come si possono costruire VERE RELAZIONI , come 

si può costruire UNA SOCIETAô che sia autentica CASA COMUNE , 
imponendo di mettere da parte ciò che ciascuno ritiene essere parte 

intima del proprio essere?  
 

ñDobbiamo avere il coraggio e la pazienza di venirci incontro lôun 
lôaltro per quel che siamoñ 
 

Il futuro sta nella CONVIVENZA RISPETTOSA DELLE DIVERSITAô, 
non nellôomologazione ad un pensiero unico mentale. Eô importante 

non stancarsi di praticare la STRADA del DIALOGO per cercare ter-
reni comuni e condivisi. Noi cerchiamo di dialogare, la nostra FEDE in 

Gesù ci spinge ad essere persone di DIALOGO.  
 

A voi che ci leggete in queste righe e in questo momento é   

B U O N  N A T A L E !   

Proviamo insieme a costruire questa casa  

che ¯ il mondo e la vita é. 

 

d.Dino, d.Gilberto, d.Marco  

ñNel DIALOGO testimoniamo con gioia chi siamo, dialogare  

non significa rinunciare alla propria identità quando si va incontro 

allôaltro, e nemmeno cedere a compromessi sulla fede  

e sulla morale cristiana é  

La vera apertura implica convinzioni profonde,   

una apertura a comprendere le ragioni dellôaltro,  

capacità di relazioni umane rispettose,  

convinti che lôincontro con chi ¯ diverso  

da noi può essere occasione di crescita  

nella fratellanza, di arricchimento  

e di testimonianzañ. 
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Da settembre di questôanno ¯ partita lôesperienza del Consiglio Pastorale Uni-

tario. Per la prima volta le nostre comunit¨ vengono rappresentate insieme, da 

un gruppo unico, in cui sono presenti in numero uguale, consiglieri eletti da cia-

scuna comunit¨. Eô iniziato cos³ un cammino nuovo (il primo nella nostra citt¨) 

che si ¯ posto come obiettivo generale : ñlôevangelizzazione di un territorio 

omogeneo attraverso la realizzazione di un progetto pastorale completo, 

comune, condiviso ò. 
 

Nei nostri primi incontri abbiamo cercato di dare un 

significato alla parola UNITARIO, perch® poi desse 

un senso concreto al nostro cammino: siamo tre co-

munità parrocchiali, non ci sono tre cammini, ma un 

unico cammino fatto proprio da ciascuna; senza can-

cellare le identità parrocchiali, ognuna con la sua pe-

culiarità per perseguire una fraternità più profonda. 

Abbiamo individuato come linee guida del nostro pa-

norama progettuale le risposte concrete a domande 

come queste: 
 

F Qual è oggi lo stile complessivo delle nostre Comunità e quale dovrebbe 

essere? 

F In che modo le nostre Comunit¨ possono annunciare il Vangelo allôuomo di 

oggi e collaborare a costruire una società più giusta e fraterna? 

F Che cosa lo Spirito Santo sta chiedendo alle nostre Comunità? 

F Come progettare la vita parrocchiale coinvolgendo e creando comunione 

tra tutte le persone e con Dio? 
 

Il nostro primo obiettivo è stato quello di conoscerci , 

e di conoscere la storia delle altre parrocchie. Poi ab-

biamo condotto i nostri incontri cercando di darci o-

biettivi comuni, per mettere a frutto le energie e le ri-

sorse di tutte e tre le comunità. Pensiamo, però, che 

lôUnit¨ Pastorale non sia solamente la riorganizzazio-

ne di attività, una formula attraverso la quale mettere 

ordine nelle attivit¨ pastorali, lôunit¨ pastorale deve 

avere come obiettivo la generazione della fede attra-

verso la costruzione di una comunità fraterna , inve-

stendo fortemente sul fronte della relazione  e del dialogo . 
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Un tema fondamentale che il Consiglio Pastorale Unitario deve affrontare è la 
gestione partecipata della comunità , una comunit¨ che si senta protagonista 
dal primo allôultimo nellôannuncio del Vangelo. Un annuncio non affidato soltanto 
al prete o agli operatori pastorali dedicati a questo, ma un annuncio che si pre-
senti come annuncio di una intera comunità che prova al proprio interno a vivere 
la profezia della fraternità . Si tratta di creare le condizioni perch® le nostre co-
munità diventino comunità di uomini e di donne che si relazionano, che si appar-
tengono, che si danno da fare uno per lôaltro. 
 

Eô un obiettivo ambizioso, ma possibile, e come ad indicare una promessa stra-
tegica del nostro servizio abbiamo fatto nostro un proverbio africano che dice: 
ñDA SOLI SI VA PIUô VELOCE, INSIEME SI VA PIUô LONTANOò. 
 

Il vicepresidente del Consiglio pastorale Unitario 

 

Stefano TALAMINI (Caritas)  

Maddalena SALVADEGO (Catechesi)  

Simon Luca RIGOBON (Scout)  

Alberto PIETROGRANDE (C. Parr. San Bellino)  

Antonio SALMASO (Centro Parr. Ss. Trinità)  

Ruggero ZABEO (Centro Parr. S.Filippo Neri)  

 

Presidente:   don Gilberto FERRARA  

Vice Presidente:   Alessandro BRAGLIA  

Consiglieri:   Gabriella AGOSTINI, Chiara BANZATO, Marino LORENZETTO  

Segretaria:   Elena FRASSON  
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 «Il regno dei cieli è simile a un granello di se-
nape che un uomo prende e semina nel suo campo.  
Esso è il più piccolo di tutti i semi; ma, quand'è cre-
sciuto, è maggiore degli ortaggi e diventa un albero; 
tanto che gli uccelli del cielo vengono a ripararsi tra 
i suoi rami». 
 Con questa parabola Gesù risponde agli inter-
rogativi che molti si ponevano su di lui. Egli, infatti, 
non si è manifestato con quella potenza che il popo-
lo di Israele si attendeva. Le sue origini sono umili, 
viene chiamato il figlio del falegname: si è circonda-
to di peccatori, ha scelto come suoi discepoli dei 
pescatori. L'inizio del Regno sembra non promette-
re molto, proprio come il chicco di senape che è piccolissimo. Ma come questo 
diventa una pianta robusta capace di accogliere gli uccelli sui suoi rami, così ba-
sta attendere per vedere i frutti della presenza e della parola di Gesù. 
 

 L'esperienza dell'unità pastorale intende anzitutto favorire la comunione e 
lo scambio di conoscenza e di aiuto tra i presbiteri, i diaconi, i consacrati, i laici, e 
tra le varie parrocchie e mira a realizzare una freschezza nuova tra i pastori e la 
facilità al confronto tra tutti coloro che si dedicano nelle varie realtà esistenti e 
con le nuove che verranno avanti come piccoli semi che cresceranno forti. 

 

 Lƭ /ŀǊŘƛƴŀƭŜ aŀǊǘƛƴƛ ǇŀǊƭŀǾŀ ŎƻǎƜ ƴŜƭ Ωфм ǎǳƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭπ
ƭŜ ¦ƴƛǘŁ tŀǎǘƻǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΥ  ά¦ƴ ŀƭǘǊƻ ŦǊǳǘǘƻ 
importante è la valorizzazione di laici che vengono stimolati ad as-
sumere responsabilità nelle loro parrocchie, in quegli aspetti della 
vita di comunità che non possono essere più affidati unicamente ai 
preti. I laici vivranno così la loro caratteristica di popolo sacerdota-
ƭŜΣ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŀ Řŀ ŘǳŜ ǘŜǎǘƛ ōƛōƭƛŎƛΣ ǳƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛŎƻ Ŝ ǳƴƻ 

del Nuovo Testamento: "Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, ministri del 
nostro Dio sarete detti" (Is 61,6); e l'evangelista Giovanni esalta Colui che "ha fat-
to di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre" (Ap 1,6). Il lavoro spirituale 
fondamentale, richiesto oggi a presbiteri e laici, è di imparare a lavorare insieme. 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŀǎŎŜǎƛΣ ǾŜǊŀ ŎŀǊƛǘŁέΦ 
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ŪƈŸƆƇƂ Ǡ żſ ƁƂƆƇƅƂ ƆŸŶƂƁŷƂ ŴƁƁƂ ŷż ŴƇƇżƉżƇǘ ŷŸſ ŜŸƁƇƅƂ ŷLŚƆŶƂſƇƂ ŜŴƅżƇŴƆ ŷż 
ŬŴƁ śŸſſżƁƂ. ŬżŴƀƂ ƃŴƅƇżƇż żƁ ƈƁŴ ƀŴƁŶżŴƇŴ ŷż ƉƂſƂƁƇŴƅż ƃŸƅ ŷƂƁŴƅŸ ƈƁ ƃƂL ŷŸſ 
nostro tempo a chi nel comprensorio della nostra parrocchia ha bisogno di 
ƈƁ ƃƂL ŷż ŴƇƇŸƁƍżƂƁŸ, żƁ ŶƂſſŴŵƂƅŴƍżƂƁŸ ŶƂƁ żſ źƅƈƃƃƂ ŶŻŸ źżǘ ŸƆżƆƇŸƉŴ Ÿ ŶŻŸ Ɔż 
occupava della distribuzione di generi alimentari a chi versa in condizioni di 
difficoltà. 
 

Quali mezzi, quali strumenti particolari dovevamo avere per iniziare da neo-
fiti quali eravamo, questa attività? Malgrado il timore di alcuni di noi 
ƁŸſſLżƁƇƅŴƃƅŸƁŷŸƅŸ ƈƁ ƃŸƅŶƂƅƆƂ ƆŶƂƁƂƆŶżƈƇƂ, ŴŵŵżŴƀƂ ƇżƅŴƇƂ ŹƈƂƅż ſŸ ƁƂƆƇƅŸ 

MŴƅƀżN: ſŴ ŷżƆƃƂƁżŵżſżƇǘ ŴſſLŴƆŶƂſƇƂ ŶŻŸ Ǡ ſŴ 
ŵŴƆŸ, ſLŸƆƆŸƁƍżŴſŸ ƃŸƅ ŴƃƅżƅŸ ƈƁ ŷżŴſƂźƂ ŶƂƁ 
ƄƈŴſƆżŴƆż żƁƇŸƅſƂŶƈƇƂƅŸ. Ş ŴƇƇƅŴƉŸƅƆƂ ſLŴƆŶƂſƇƂ 
si impara ad affinare una sensibilità che av-
ƉżŶżƁŴ Ŵż ŵżƆƂźƁż ŷŸſſLŴſƇƅƂ, ƄƈŸƆƇƂ ŴſƇƅƂ ŶŻŸ 
è quasi sempre un profugo, un immigrato, 
ƈƁƂ MƆƇƅŴƁżŸƅƂN, ƃżǰ ƅŴƅŴƀŸƁƇŸ ƈƁ ƁƂƆƇƅƂ 
connazionale, che si trova in situazione di 
indigenza, di povertà, perché per pudore 
molto spesso non si espone  e non chiede  
aiuto. 
 

ŪƈŸƆƇƂ ŴſƇƅƂ ŶŻŸ ŻŴ ŵżƆƂźƁƂ ŷż ƇŸƑ    
Ma tu quanto hai  bisogno di lui,  di loro?  

 

 Al di là delle varie iniziative Caritas già esistenti nella nostra Unità Pastora-
le i cui servizi sono e devono essere sempre rivolti nella gratuità del servizio stes-
so a chi sta vivendo nel disagio e nella difficoltà, il nostro augurio per il Santo 
Natale è di esserci veramente tutti, al di là della direzione che possa prendere un 
impegno ma che ognuno di noi con i propri imiti, sensibilità, tempo, competenze 
ed esperienze può mettere a disposizione per il bene comune proprio come un 
piccolo ma grande granello di senape. 

Lƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ /ŀǊƛǘŀǎ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ tŀǎǘƻǊŀƭŜ 
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Accendi un dialogo con 
loro che innesca un dia-
logo con te stesso, che 
però non si esaurisce 
ƁŸſ ƇŸƀƃƂ ŷŸſſLŴƆŶƂſƇƂ: 
ti provoca, ti tormenta, 
chiede risposte al tuo 
modo di vivere e di es-

sere, una coerenza tra quello che esprimi  e quello che sei. Torni a casa alla 
tua realtà, ma qualcosa continua a rosicchiarti dentro.  
 

A volte ti senti sereno e soddisfatto di quel poco che hai dato. Altre volte ti 
sembra di essere stato troppo rigido con qualcuno che ha cercato di appro-
fittare della situazione, ma il nostro è anche un lavoro educativo per far sì 
che quel poco che possiamo dare e che abbiamo a disposizione, sia destina-
to in modo equo, corretto. 
 

Altre volte ancora ti porti a casa la tua disperazione per chi vive in una pre-
carietà inconcepibile per te  o per chi, con grande dignità, accetta quello 
che la vita gli riserva.  
 

Guardi a loro e a te stesso chiedendoti il perché di questa diversità, che sen-
so ha di fronte a questo Gesù che è Amore per tutti. Forse a loro è affidato il 
compito di far vacillare i tuoi meriti e le tue certezze, di dare un senso alla 
tua vita e di apprezzare quello che hai, che non è sempre così scontato. 
 

Ş ŴſſƂƅŴ ƃƈƂż ŷżƅŸ ŴƁŶŻŸ Ƈƈ źƅŴƍżŸ Ŵ ſƂƅƂ ŷż ƄƈŸƆƇƂ MŷżŴſƂźƂN ŶŻŸ Ƈż ŹŴ ƇƅŴƆźƅŸ-
ŷżƅŸ ŷŴſſLŴŵŵŴƁŷƂƁŴƅƇż ŴſſŸ ƇƈŸ ƆżŶƈƅŸƍƍŸ. ŬƂſƂ ŶƂƆǤ ƃƈǪ ŴƉŸƅ ƆŸƁƆƂ ſŴ ƇƈŴ 
ŶƂƁŷżƍżƂƁŸ ŷż ƃƅżƉżſŸźżƂ:  ƆŸ ƂŹŹƅż ƈƁ ƃƂL ŷż ƇŸ  Ŵ ŶŻż ƄƈŸſſŴ ŹƂƅƇƈƁŴ ƁƂƁ ſLŻŴ 
forse mai conosciuta o non ha avuto la capacità di trovarla. 
 

ůƂſƂƁƇŴƅż  ŜŸƁƇƅƂ ŷLŚƆŶƂſƇƂ ŜŴƅżƇŴƆ ŬŴƁ śŸſſżƁƂ 

 

UNITAõ PASTORALE:  

DATE PREVISTE PER I SACRAMENTI DEL 2014  

 

 09.02.2014 h.11.30 S.CRESIMA  a San Bellino  

     (celebrazione con Mons. Doni d.Paolo) 

 16.02.2014 h.11.00 S.CRESIMA  a San Filippo Neri  
     (celebrazione con Mons. Marangoni d.Renato) 
 

 05.04.2014 h.16.00 PRIMA CONFESSIONE a Ss. Trinità  
     (per lôintera Unione Pastorale) 
 

 04.05.2014 h.10.00 FESTA DI PRIMA COMUNIONE a Ss. Trinità 
 11.05.2014 h.10.00 FESTA DI PRIMA COMUNIONE a San Bellino 
     (per le parrocchie di S.Bellino e S.Filippo Neri)  
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 Il direttivo del circolo del Centro Parrocchiale S. Bellino si è da poco rinno-
vato. Molto rinnovato (8 su 11 membri). Anche lo stile che ci si è dati nella com-
posizione del direttivo stesso, è stato quello di dare rappresentanza ai vari 
gruppi, come se fosse un luogo di ascolto, in cui assieme trovare la mediazione 
alle esigenze di tutti, e se possibile dare spunto per nuove iniziative. 
 

 Il Circolo deve fare in modo che ogni gruppo possa trovare uno spazio 
accogliente per le proprie attività, in comunione con quelle degli altri. Il dialogo 
nelle e tra le nostre comunità si svolgerà nei nostri spazi, noi saremo la sua casa. 
Ascolto e Dialogo dovrà esserci soprattutto con il nostro Consiglio Pastorale e i 
circoli delle altre parrocchie dellõunit¨ per trovare una via comune. Ci vorr¨ un 
periodo di rodaggio, ma poi speriamo di essere allõaltezza. 
 

 La maggior parte di noi parrocchiani frequenta gli spazi del centro par-
rocchiale solo in alcuni particolari momenti nellõarco della settimana: la messa 
domenicale, qualche incontro serale, ed ha quindi unõimmagine solo parziale 
della frequentazione degli spazi. Per quanto le attività siano numerose e fre-
quentate, sorprende sempre vedere quanta gente abita i nostri spazi anche 
fuori dagli orari di punta.  
 

 Nel nostro ògiardinoó ci sono sempre molti bambini accompagnati da 
mamme e nonni che si trattengono a chiacchierare di fronte al bar mentre figli 
e nipoti giocano. Succede in primavera e in estate, ma anche in autunno; 
dõinverno le chiacchiere si spostano allõinterno nel locale del bar, che si deve 
sempre distinguere dalle normali attività commerciali, è solo un  pretesto per 
òessere apertió, oltre che un modo per contribuire a mantenere gli spazi e a fi-
nanziare tutte quelle piccole attività per le quali il Circolo non chiede alcun 
contributo. 
 

 I nostri spazi sono un punto di raccolta e di incontro e questo ci piace, è il 
senso del nostro essere accoglienti.  
 

 Abbiamo la fortuna di avere a disposizio-
ne degli ottimi ed ampi spazi per ospitare atti-
vità ricreative e sociali, per rendere il patronato 
uno luogo di incontro formativo per bambini, 
giovani, adulti ed anziani anche in momenti 
diversi da quelli pastorali e di preghiera, questo 
¯ lo scopo del circolo, questo ¯ lõimpegno del 
prossimo quadriennio. 
 

Il presidente del  Direttivo del  Circolo S.Bellino 
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 Ss. Trinità: tempo fa, un 

gruppo di persone preparò un pia-

no programmatico per il patronato 

visto come luogo  É̃ÎÓÈÔÓÙ×ÔdÉÊÑÑÊd

persone , promotore di iniziative 

culturali, formative, ricreative e 

punto di riferimento per i servizi 

che una comunità cristiana vuole 

proporre al territorio. Per realiz-

zare queste idee  era  necessario 

ÊdÚ×ÌÊÓÙÊd×ÎÛÊÉÊ×ÊdÑ̃ÆÙÙÚÆÑÊdØÙ×ÚÙÙÚ×Æ ddÎÒÕÔ×ÙÆÓÙÊdÖÚÎÓÉÎdÆÛÛÎÆ×ÊdÚÓ̃ÆÒÕÎÆd

revisione delle proposte che vengono attualmente realizzate e trasfor-

ÒÆ×ÑÆdÎÓdÚÓd̆ÈÔÓÙÊÓÎÙÔ×Ê̇dÈÍÊdÈÔÎÓÛÔÑÌÆdÙÚÙÙÊdÑÊdÊÙĤdÎÓÉÎÛÎÉÚÆÓÉÔdØÕÆßÎdÆq

ÉÊÌÚÆÙÎdÊd×ÎØÕÔÓÉÊÓÙÎdÆÑÑ̃ÎÉÊÆdÉÎdÚÓdÑÚÔÌÔdË×ÊÖÚÊÓÙÆÇÎÑÊdÓÊÑÑÆdÓÔ×ÒÆÑÎÙĤr 

Un luogo dove ci si ritrovi per stare insieme senza chiedere 

necessariamente senso di appartenenza a chi lo frequenta , 

ma visto come punto di riferimento aperto. Un luogo dove 

dare risposte concrete ai problemi che le persone vivono, 

un modo di ̆ÎÓÈÆ×ÓÆ×Ê̇dÎdÛÆÑÔ×ÎdÉÎdØÔÑÎÉÆ×ÎÊÙĤ e servizio del 

»ÆÓÌÊÑÔdlÇÆÓÈÔdÆÑÎÒÊÓÙÆ×ÊdÊdÑ̃ÔØÕÎÙÆÑÎÙĤdÎÓÛÊ×ÓÆÑÊdÆÎdØÊÓßÆd

fissa dimora); prima ad individuare nuove proposte attente 

in particolare alle problematiche familiari e degli anziani, 

delle persone sole che sentono il bisogno  di aggregazione, 

ma mancano luoghi e modalità nuove che aiutino in tal sen-

so, ora a chi vive situazioni di solitudine e di grave disagio.  
 

 Il patronato deve essere un luogo dove le persone possono trovarsi  e, 

se non è sentito estraneo, può diventare casa. ²ÆdÕÊ×d̆ÉÎÛÊÓÙÆ×ÊdÈÆØÆ̇dÎÑd

patronato deve esse accogliente :  qui il primo input, questo il primo step 

affrontato.  Alla fine dei lavori di rinnovamento della sala Bar ( già luogo 

importante di incontro nel suo servizio ai soci, un punto ancor più efficace 


